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si ricevono presso: 

Udine, Via Manin 10, Telef. 3.66 
e Suceursali ed Agenzie ai seguenti 
prezzi per millimetro d’altezza: Pa- 
gina di testo L. 1—; Necrologie 
L.1-; 

cent. 5 la parola. Ogni altro avviso 
cent. 10. minimo Li 2—, 

LE INSERZIONI 

PUn'one Pubblicità Italiana 

Cronaca L. 1.50. 
Economici, . ricerche d’i impiego   

"POPOLARE IFLIANO 
e. finanziaria, ‘nella’ esposizione ‘dei. primi relatori. 

Il 5.0 Congresso DD Partito Popo- 
lare. Italiano svoltosi nell’ulegante 

'P'eatre: romano «di Via. Monte. idella, 
Farina, tenuto la decotisa. settimana 
ha superato: è di maggior funga Île 
più benevoli. previsioni | degli. stessi 

componenti la ‘Direzione del Partito. 
| Oltre einquecenfottarita delegati che 

na tutte. le iprovincie d’I 

alia. Dagli estremi lembi della forte 
Calabria; ‘agli isolani'sdella florida Si 
cilia ce: dia Sandegne:; dalle ridenti val. 
li del Piemonte e dall’ "Abruzzo sogna 
tore, dal Friuli operoso dall’ industre 
pianura padana frotte di delegati si 
‘erano riuniti nella Capitale, attorno 
al ‘bianfto Vvelsillo per riaffermare 

‘tutta una serie dj volontà ‘espressive 
di saleri ‘ed alti principi. ; 

L’assise Romana ripelò non soltan- 
ito la compattezza granitica del Partito 
che resiste più forte e più sieuro alla 
‘bufera dell’ora che passa, ma rivelò 
diroltre’ come sia sentita fortemente 
nelle masse l’idea popolare, l’idea d’ul 
na sana d’una nobile immortale de- 
‘mocrazia ‘cristiana; | 
. La sala addobbata con latiri è fiori 
bianchi, si gremi facilmente e purtrop 

- pe ber presto si rivelò ‘insufficiente a 
contenere i conpressisti che dovettero 
affollare le-stanze wdiacenti. 

Striscie bianche inchieianti ai cava? 
lieri dell’idea, ai martiri erogdi ‘del mo- 
iStro programma, frangiavano le ‘colon 
ne. Sul banco'.della Presidenza erandi 
mazzi divrose e ‘carofani bianchi: e- 
iSpandevano per il teatro -» ‘l’olezzante 

i profumo dei ‘loro petali. 
Quando i membri del Partito entra- 

Tono sorridendo nell'aula; n uraga- 
Do. d'anplaubsi salutò questi meravi- 
gliosi capitani e l'inno «Bianco fio- 
Te» echeggiò solennè alto fra l’uraga: 
‘Mo degli applausi. 

4% Grandi applausi si ‘elevano per Dia 
Tmigi Sturzo, il Maestro del popolar-i 
SMo, Il ricordo di Don Giovanni Min- 
Zoni suscita una commovente dimo- 
Strazione: il congresso in piedi applau 
‘de per aicuni minuti, 

Not'amo fra gli intervenuti > 
| Onorevoli: De Gasperì, Anile, 
|chi, Baranzini, Bertone, Biaseni! Bren 
ici, Bruscian', Cappa, Capra, Cirigotà: 
ni Corini, Di Fausto, Fantoni, Gilar- 
(doni, Galla, Grandi, Guarienti, Marco 
‘Mini, Martini, i RR) Merlin, Milani, 
'Rodinò, Uberti, Tupni, Borromeo, Btu 
\Salca, Cappelleri, De Michele, Pinò, 

vasdoni Nuwcangeli, Corazzin, Mice- 
Ùi Picardi, Romani, Rodeo, Qatar 

Conisiolieri apv. Spataro, dott. Cam 
pilli, Principe Ruffo, avv, Cappi, del- 

‘la Direzione del Partito, Gomm. Bian- 
co, . prof. Canaletti, eg e Cecconi, 
comm. Chiri, avv. Ferrari, comm. Go. 
telli, avv. Matt emi, dott. G. B. Valen- 
te, avy. Zoli del Consiglio nazionale. 
_ Abbiamo niotato inoltre l’avv. Carlo 
(Torriani {Alessandria), il conte Fer- 
Vini Baldini (Arezzo), avv. Slongo 
(Belluno), on. Guarienti (Vicenza), 
avv. Tonutti (Udine), gonte Secco Suar 

ergamo), avv. "Gotti (Bologna), 
avv. Bonomelli (Brescia), cavo uff. 

| Caso (Siracusa), rag. Rossi (Genova) 
avv. Boraechia (Spezia), avv. Moli- 
mari, ing. -ABtongoei (Leeeo), avv. Ca 
‘tignano (Lugsa); avv. Marconi (Ma: 

3 terata). on. Angelini (Lmeca), Casa- 
‘Tamone, Roberto Faino in ‘Gianeselli 
| (Milano), avv. Goppi (Modena), on. 
‘avv. Roaco Napoli), avvi Ferrara 
‘«Napoli), cav. Chinea (Novara), Gin- 
‘Sto Traiio (Palermo), Gav. Venanzia 
Gabriotti® (Perugia), prof. Benvenu- 
E (Pisa): Marehese Imperiali vestì 
to Melfi, 

Gallo: ed. PITAR Giov. 
dine), prof. Gottardo. cav. cav. Bar- 

  

    

     

to), Giro Vittorio (Ferrara) ed. altri 

a cui ci sfuggirono i nomi. 

La Jettera-del A 
"TPon! De Gasperi ; prende siasilo i ‘la 

(peroni? ber ‘dire che nelle» proporzioni 

3.44 

  

za anche numerigamente-upuale degli 

‘Pra gli applausi ca dei. conve- 
auti lei ni iure ettera 
fo inviata da Tondr da Dai E 
gi are La lettera. è il in 

    

n pro. don Sturzo scrive all on. De 
Vasperi :     

Gron' 

Brokadota (Ue La La; situazione amministrativa è ora 
‘caratterizzata dalla. manomissione. del 

e (Verona), avv.Savorano (Tren!lo 

‘attuali îl' Corigresso” rIDFARINeE Ta for-| 

CCI prego : di portare al V (Congres- 
so ‘Nazionale idel ‘Partito Popolare Ita- 
liano il mio jsaluto di Mao e di spe- 
ranza. 
‘‘« Benchè: lontano, mi sento sempre, 

ma ‘in ‘questi giorni specialmente in 
j mezzo ja ‘voi: vedo i vostri volti, par- 

tecipo alle postre idisqussioni, ‘ soffro 
delle ‘vostre e ‘e ‘delle vento 
ansie, | 

«La Provvidenta ha ‘asseglinto: al 
Partito Popolare ‘Italiano un ‘compito 
grave e ‘difficile, del quale molti non 
si sono resi conto, diffidando ‘lo del 
metodo o idegli uomini 0 delle stesse 

vita nuova, ‘nel ‘campo morale o reli- 

gioso, ‘politico o' ‘intellettuale, la storia 
‘| ci mostra che fosse stato compreso 0 se 
condato dai ‘forti, dai ricchi lo dai po- 
tenti? Nessuno! Dice lil Vangelo: «No 
lite timere, pusillis rex, quia «com- 
placent Patri nostro. dare vobis re. 
gnum». Ad ogni movimento spiritua- 

ti parole. 
« Molti di'noi avevamo maggiori 

preoccupazioni quando per il primo 
successo venivano al Partito Popola- 
re Italiano adesioni, fplausi, jaiuti; an- 
zichè oggi, ‘che ‘invece la schiera ‘si è 
ristretta, le difficoltà sono aumentate, 
le diffidenze :ci circondano e ‘le perse- 

tensità idi convinzione, in' pergonalità 
morale, fin educazione di ‘carattere, jn 
fortezza di spirito. E quando si crede 
che mei (campi estranei al nostro ‘pen- 
siero politico non arrivi neppure l’eco 
dell’idea porolare, allora siamo certi 

mogli di vita, ‘assai più che quando la 
pianta vigoreggia e i rami verdi era- 
no [pieni (di uccelli che vi nidificava- 
no. ‘Vi sono ancora fra di voi i ‘titu- 
banti e gli incerti? Coloro che rimpian 
gono icome gli ‘Ebrei nel desert le 
cipolle della schiavitù di ‘Egitto? La- 
Sciate iche se ne vadano iagli impuri 

LA RELAZIONE DEI 
L'on. De Gasperi rivolge ca quei 

polemisti del centro nazionale i. quali 
con il quotidiano esercizio hanno ac- 
quistato oramai una derta abilità nel 
demuniciarei all’autorità. ecclesiastica, e 
alla coscienza. dei cattolici come cor- 
ruttori dei principî cristiani e del e: - 
stume politico: A. costoro dunque ri 
sponderemo con. l’assicurazione che in 
nessun tempo e in nessun luogo abbia- 
mo mai agcarezzata l’idea di imitare, 
in caso di elezioni, quei ‘150: loro a- 
mici definiti ‘Gai giorinalli come’ «le 
maggiori personalità cattoliche d’I- 

talia» e nel comunicato ufficiale, co- 
me «rappresentanti ‘negli ambienti 
cattolici ed ex. popolari la tendenza 
alla leale collaborazione dell’on. Mus- 

golini », i quali alla vigilia delle ele- 
‘zioni ‘pubblicarono un manifesto ‘in 
favore del blocco fascista. Questo ma- 
nifesto dhe ebbe larghissima diffusio- 

gioranzia. fin. sulle chiese, rannresen- 
tava per i nostri ultrapotenti avver- 
sari destinati già dal sistema. eletto- 
rale a ottenere uma schiacciante mag- 
gioranza un soccorso superfluo, ma. per 
noi che eravamo pur stretti da tanti 
nemici fu una DICE A nella. schie- 
na). 

» Esamina ‘piante per punto la situa- 
‘zione ‘politica. Passando: e ricordare 

a |la: setlessione aventiniana dice: 

Stato sulle autarchie locali che, in 
quasi. tutti i centri ‘più importanti so 
no rette da) Commissari ; governativi 

È a dall Quasi ;coattivo. raggruppamentio 
{dei comuni, nell ’alssoiciazione . fagcilsta |. 
degli enti autarchisi, da ‘quale impone 
‘una tassa su tutti i cittadini dei co- 
muni aderenti. Di elezioni generali am 
mimistratilve differite coll’ultimo de- 

lereto. all’estate ’25 non, si parla. Si 
|tparla, invece della ricostituzione dei 
podestà medioevali e dei Segretari co- 
munali; di Stato... 

Dopo il delitto Matteotti Sorsero qua, 
e la spontaneamente i comitati di op. 
posizione. La, nostra prima istruzione 
fu di carattere prudenziale eonsiglian   

idee ‘animatrici. Ma quale inizio di 

le ed intimamente religioso pessono in 
qualche modo attribuirsi le confortan- 

cuzioni ci provano. ‘Si acquista in in-; 

che lil seme dei sacrifici feconda ger-. 

contatti di coloro ché oggi ‘trionfano 
nella, reazione, nella illegalità, nella 
violenza. ‘In mezzo a noi essi tutbereb 
bero la serenità del nostro sacrificio. 
Noi ici siamo offerti alla. vera pace ‘del 
Paese, alla ricomquista della libertà 
perduta al risansmento morale della 
coscienza ie della convivenza naziona- 
le senza limitazioni e sensa sottintesi. 

{E questo ci dà la fiducia piena di ‘a- 
dempiere il mostro idovere {e \di poter 
vincere. ll’aspra battaglia morale, che: 
è ‘la prima (e che sintetizza a tragica 
Diane italiana. 

cA-te, carissimo amico, la mia am 
mirazione e la mia solidarietà, ‘insie- 
me ai tuoi validi collaboratori. Credi- 
mi ‘affettuosamente ©» | 

fto Le STURZO ». 

_E”.alcclamato alla, presidenza l’on. 
MERLIN il quale. pronunzia acclama- 

tissimo il. discorso. inaugurale. 

Ricorda. con commosso accento tut- 
ti. i martiri dell’idga, tutti i caduti 

per la libertà. Invova dalla Provviden 
za la pace eterna alle anime di questi 
umili caduti. Rivendiea ai. popolari la 
eristana fermezza nella, battaglia. di- 
cendo:, « Noi. seminammo , il cam 
mino che dei nostri puri morti, non 
ne creammo alcuno ». na 

Dopo ‘una bella. ed elevata sintesi 
di quale. debba essere l’opera, mprale 
e politica dei popolari chiude invo- 
cando dal Signore la pace per tutti 1 
morti, per. i caduti di, tutti.i partiti 
ricordando che i loro spiriti: .aleggia- 

no intorno a. noi per supplicare .i vi- 
venti, per ammonirei,.e. ripeterei la 
fine di questa cruenta contesa, che di- 
vide gli animi che addolora le. coscien 
ze, disonora la patria. | 

Una ovazione prolungata. saluta la 
fine del..diseorso dell’on. Merlin ed un 
unanime grido di Viva.il « Popolo Ve 
neto » rende più solenne l/attestazio- 
ne idell’affetto che 1 popolari (di tutta 
Italia. nutrono verso. il valimzoRo de-j ©   
SEGRETARI 

ne e fu affisso dagli agenti della mag.| 

putato di.:Rovigo. . 

Nt 
colltà troppo gravi, a mandarè ‘ai de- 

legati di volta: in volta dei delegati 
coli’inicarico di mantenere i contatti e 
riferire. Più tardi, specie all’iniziv &ì 
quest'anno i comitati’ sfimposero n 
tutti i centri più importanti, come la 
mecossaria ‘conseguienza delll’inerzia 
parlamentare. Se si rinunziava ad a- 
.gire a Motecitorio, bisognava per o- 
rientàre l’opinione pubblica agire nel 
Paese. Abbiamo allora invitato eli a- 
mici a non essere assenti e li abbiamo 
sollgtitati ‘a delegare un rappresen- 
tante in ciascun comitato. Anche in 
questa seconida fase pérò i comitati 
non sono che centri locali di collega. 
mento. rimanendo. piena èd‘intatta da 
autonomia dei partiti. i 
In tutti questi contatti il Pattito Po 

polare, accentuò -» maritenne sempre 
ia sua intransigenza dottrinale ‘e si 
purezza della sua badiera. 

, Nessuna -eoncessione venne: 1 Pet «al 
‘bloccardismo di vecchia ‘maniera,’ nes 
sun dubbio venne lasciato sul nostro 
proposito di riconquestare la libertà 
per usarne in difesa delle idee ti tus 
‘e delle nostre ‘direttive’. plolitàsbe. 
Napoli in Via dei Sette Dolori ospi- 
tammo i rappresentanti dellé opposi- 
zioni di tutto il Mezzogiorno, ma dal 
l’alto della parete pendeva il Saenò 
‘della Redenzione. Un’onda di devasta: 
tori, penetrata nella nostra ‘sede il 10 
‘giugno, abbatteva anche l’Immagine 
«del. Cristo. Siamo certi che gli amici 1 
di. Napoli hanno ricollocato la Vene: 
rata Imagine nal posto antico, perchè 
sia. conservata al Partito Popolare 
quell’augusta testimonianz GIO 

L'/assemblea, scatta in piedi ed. ap- 
plaude al forte gruppo Napoletano. 

Tuttavia. nè il nostro. atteggiamento 
di rude lealtà in confronto di tutti i 
partiti di opposizione, nè venti. anni 
di lotte .che noi, cristiano-sociali com 
battemmo per sbarrare la. via. al so- 
cialismo, mentre i chnservatori ; ave- 
vano già perduta la. partita, valsero 
a preservarci dal sospetto di voler fa 
vorire il socialismo. Non giovò, nem- 
meno: il fattoche, nonostante l’allean-| e 
za aventiniana, avevamo tagliato cor-   

do le sezioni ove non sorgessero difi- 

  
to ad ogni discussione nell’« Unità » 

sindacale, per quanto non- ienorasai 
mf) ché era stato ‘lgcito di ‘tentare un 
simile’ esperimento non solo a Gaspa- 
re Decurtine ia Svizzera, ma anclie | @ 
alt urifiet<tell’abiite Diesgrnites mi 
Francia i quali furono per dieci annil: 
ussociati’ Alla” Confederazione Genera- 
lè dél'Tavore, 9 

In'un primo. tempo la pélo tt sì 

aggitò sul mio discorso di un anno fa 
nel quale in termini ipotetizi e assai 
prudeziali rilevavo non essere incom- 
patibile coi nostri “pri ncipi” la parte 
cipazione ad! ud Ministero? né quale 
fossero lappresentati ‘anche i Sociali 
sti. Oggi dopo il’racente articolo 'dél- 
l'Unità Cattolici che fa il! collari 
do ‘del Gabinetto belga, credb ‘sia4sit 
perfluo di ritornare Sult’ argomento. 

A" coloro invelze che hanno ammo 
Nito éon' propositi benevoli, l’oratore 
lipete quello che la Direzione ha già 
detto nel eomunicato | del 9 giugno; | 
«che cioè non avremmo mai compiù- 
to nessun atto di compromissione ‘0. 
confusione “elettorale dhe potesse @o- 
munque turbare la coscienza delle no- 
stre. infondendovi l'opinione che le 
ragiontantitetiche fra popolarismo ei 
Socialismo Siano attoinuate 0 cadute. 
Tuttavia, Poichè SÌ infilste sulla que- 
Stione di coscienza di si consenta di   richiamare la attenzione sul pericolo 
più: grave chie minaccia di turbare le 
Cosicienze, L'anima popolare, | spinta 
dal risentiménto è indotta a traseu- 
Pare ogni differenza di prinipî per 
votare in senso estremo. E d’altro can 
to solo la libertà. ci può offrire il, mo- 
do di affrontare in pieno la battaiglia 
su tutti i fronti con una affermazione 
intransigente. Codiesti nostri autore- 
voli amici lisvino” quindi la Moce in 
favore delle. libere elezioni ». 
L'’oratare. applauditissimo dal Con- 
STESSO che sorge. in. piedi, , goncludé- 

Ecco, amici, il nostro compito, la 
nostra ‘dura battaglia. Non.la $i può]: 
evitare, senza ‘venir accusati dai con- 

le {el porriei e .dalla storia di diserzio- 
LC 

Le difficoltà sono enormi: le condi 
zioni eccezionalissime; e noi abbiamo 
anche la sventura di non essere dap- 
pertutto compresi, nello stesso _campio 
cattolico. Ma non importa. Uomini ben 
illustri e più benemeriti di noi hanno 
incontrato la stessa sorte. Carlo di 
Montalembert dopo vent'anni di mera 
viglioso apostolato» politico perchè si 
oppose al dispotismo di. Napoleone ITT 
vennie abbandonato da parte dei cat- 
tollici — non eseluso il clero — del 
suo Vecchio collegio. Alberto de Mun, 
che dal ’90 in qua era stato il pe 
del ralliement. dei cattolici. sul terre 
no costituzibnale, voluto da Tinche 

XIII, negli ultimi anni dell’ante guer- 
ra, vide’ non solo, sostituita la formu- 
la di concentrazione costituzionale da 
un eclettismo politico che non 'ammet- 

religioso ina perchè era diventato pre 
sidente . dell’« Astion liberale, papu- 
laire » lo si tacciò oddirittura di libe- 
‘ralismo ; e di recente Tex cancelliere 

| Marx, fondatore di. quella. meraviglio- 
sa assotiazione, che è la-Leca scolasti 
ea non fu-‘accusato” ‘da un cattollieo 
nazionalista; bavarese è Conservatore 
di’ aver tradito la seuola vattolica ‘al 
socialismo? Non bisogna ‘sconcertarsi 

Ae per le divisioni potitiche' fra cattoli» 
ci. Esse sono, in momenti” gravi, lata 
juente evitabili. 

Noi non’ cercheremo! al ibbitine e 
molto meno di ‘trasferirle entro'"INAL 
zione cattolisa la; ‘emi ‘caratteristica di 
‘apolitilcità e idi eccellenza’ ideale va 
\rigorosamiente: rispettata. i 

Esiste vna tendenza ‘Venerale» fra 
cattolici che ‘sì manifestò: una ‘volta 
dinanzi a Leone: XIIT che chiedeva-la 
differenza ‘fra conservatori e ‘eristiano 
sociali ‘è. L’umile fedele ‘rispose: c’è la 
differenza che i ‘conservatori fanno 
quello .che, vuole .il)Governo; ‘noi ten-     tiamo. di far, fare al Governo quello 
che vogliamo noi. 

Amici, giunti a a ‘punto, voi 
mi chiedrete suna conglusione che e- 
‘sprima, delle speranze e che falecia del- 
le previsioni: Ma ie. vi dico. che n: 
vi posso dare. se non. una sicurezza : 
‘ehe questo«che ho indibato è proprio 
l’anduo, compito, dell'ora; che volete, 

e che questa: è veramenterla battaglia. 

Anche nel nostro caso, come in quel 
lo del delebre generale ché pur vinse 
la STORNO, non c’è altro da agglun- 

tr “La relazione Tupini 
‘ miL.crelatore affrtonta. in. blocco.» le 
principali obiezioni.contro .le ragioni 
della. tattica aventiniana dopo. aver ri- 
‘cordato i pregi egli effetti più signi. 
ficativi e caratteristici di essa: Nonè 
d’aecordo-con (coloro i quali rimprove- 
rano all’Aventinio di essersi imprigio- 
nato «in, una situazione statica e per i 
Suoi stessi. fini sterili; e. improduttiva 
mentre ha determinato una più forte 
e-intollerabille, pressione’ fascista. L'A- 
ventino: invece + secondo il relatore 
— ha contribuito potentemente a chia 
rire la situazione: ‘politica italiana 
perchè ha messo il fascismo di fronte 
è sè stesso, lo ha costretto a rivelarsi 
per quello. che esso. è effettivamente 
e a svolgersi secondo le sue premesse 
‘ed i suoi piani. 

‘ Quanto alla pretesa paura fisica che 
tratterebbe gli aventiniani dal discen 
dere nell’aula, l’oratore ricorda, ‘at- 
traverso vari ed eloquenti episodi, che 
1 pericoli non sono. minori rimanen- 
done fuori. Chi nelle attuali condizio 
nì del Paese ha scelto e mantiene il 
duro posto di oppositore ha rinunzia 
tò" ad ogni sicurezza e poichè Vavver 
sario nelle parole e negli atti affetta 
che al nemieo ‘deve e può ‘essere fatto 
il massimo dei mali, sa di poter an- 
dare ‘incontro ogni giorno ad ogni ri- 
schio. Del pari combatte come ambi- 
trario l’assunto. che la’ tattica aventi. 
niana sia incostituzionale .e fsedizio- 
sa. 

Dopo! altre ronsiderazioni. sulla .le- 
gittima: e utilità. dell’attuale sesessio- 
ne; l’on. Tupini. afferma; che essa è 

spirazione del popolo italiano ad. una 
era feconda di giustizia, di libertà e 
di pace, se si senta. non si discute: 
difende. I popolari — conclude l’ora- 

fino al giorno nel quale ‘sarà "lorò dal 
to di prendere davanti al ‘phpolo ita: 
liano don. pace, consapevolezza e ‘re 
sponsabilità le sole lo&iiche conelusio- 
ni che possano trarsi dalle poste ‘pre- 
messe, 

La relazione dell'on. Tupini ‘è aldeol- 
ta alla fine da una ‘calorosa ovazione. 

La seduta sì chiude con ‘nm invio di 

l’on. Galla. 
Nel pomerig gio si inizia la diocite: 

sione, cui partecipano varî oratori. 
Replicano l’on. Tupini è 1’on. De'Ga 

speri, il quale ultimo’ dichiafàa: 
«Noi non potremmo modificate” la 
nostra tattica sino a quando non. ‘@- 
vremo la certezza ‘che ‘un nuovo ‘at- 
tegciamento, potrà dare conlereti ri- 

nella libertà. 
“ «Oggi non è’è altro sboceo alla si- 
tuazione che le elezioni ma per que- 
sto bisogna avere almeno una certa 
libertà. Lasciamo ogni questione di 
tattica, tutti i digputati sentono la‘ re- 
sponsabilità e la gravità del momen- 
to ». 

Si vota per acclamazione 
Viene proposto il seguente ordine 

del gono: 
« L'assemblea, udite le relazioni De 

Gasperi e Tupini, le approva e icon- 
ferma alla Direzione e al Gruppo po-   polare la sua piena fiducia ». 

«Il Congresso ‘invita i popolari a 
fare il massimo sforzo per mettere il 
Partito in condizioni di sostenere vi- 
gorosamente il « Popolo»; ie per sta- 

insidiata e indebolita soltanto dai cla! bilire i rapporti ‘tra il partito ed il pri. esterni sulla sua giseussa effi- 
icacia, interdssatamente alimentati da- 
gli avversari e) contro i quali deve 
sempre, oporsi la composta e serena 
resiste va deeli amici. 

L’Aventino, conclude l’orattore, pro- 
testa morale incoereibile, 
di antitesi di prineìlpi è di metodi, a- 

I LAVORI DELLA SECONDA GIORNATA 
La Messa a S. Andrea della Valle 

Lunedì mattina alle ore 8, puntual- 
mente, i congressisti hanno ascoltato 
devotamente la S. Messa, celebrata in 
S. Andrea della Valle da Don Giulio 
De Rossi, il quale prima della S. Co- 
munione ha parlato ai presenti invo- 
dando la pace sull’Italia e la fraterni- 
tà fra) gli italiani, rieordando come 
nel 1848 in quella stessa chiesa Padre 
Ventura auspicasse alle libertà reli- 
Lose. 

teva. comunanza se non sul terreno | Alle ore 9.30 si apre la seduta del 
Congresso. Presiede l’on. Degni. Sono 
presenti anche gli on. Micheli e Bog- 
giano Pico, nonchè altri delegati ar- 
rivati nella notte. 

Rione e età crinale 
‘Accolto da un. vivissimo applauso 

prende la parola l’on. Martini, il qua 
le ricorda andora e saluta Don Stur- 
zo e Don Giulio De Rossi. Quindi 1’o 
ratore inizia la relazione sul tema: 
« Riforma e libertà «costituzionale ». 

Rilevata la nuovissima importanza 
di questa discussione il relatore -di- 
chiara subito che la posizione assunta 
nell ‘ordine del giorno è sopratutto 
una. posizione di conservazione. Su 

‘questi problemi” dobbiamo oggi senti. 
re e far sentire che siamo noi i con- 
servatori, di fronte a tante novità in 
parte attuale e in. parte annunciate. 
Ciò non significa che ci chiudiamo în 
un irrigidimento contrario ad ogni 1- 
SE di riforme. 

Dopo. una, lunga, nobile ‘disamina 
circa. le legititime libertà, il sistema 
rappresentativo, e le attuali condizio- 
nì politiche del nostro. Paese, dloniclu 
de presentando il seguente ordine del 
giorno che, agcettata. la modifica Ber- 
tone, dosì suona: 

«IL. Congresso, prese. in considera- 
zione le odierne diseussioni sull’ordi- 
mamento dei Do nella costitizione     che dobbiamo combattere. Bisogna te- 

ner fermo fino alla fine. del Regno, afferma 

segnajcolo 

giornale, incarica la direzione di av- 
viare le mecessarie itrattative con la 
Società Editrice ». 

Gli ordini del giorno sono approva- 

‘plaude, a, lungo all’indirizzo del Se 
gretario Politieo.. 

La seduta è rinviata a lunedì. 
  

«1) La natura e gli interessi della 
nostra vita nazionale confermano an- 
cora oggi, nelle linee fondamentali, la 
bontà dell’ordinamento politieò dispo- 
sto dallo Statuto del Regno, e cioè Îo 
ordinamento di un Governo rappresen 
tivo basaza tondamlentalmente. sopra 
una Monarchia costituzionale che, rap 
presentando l’unità della nazione, ha 
con ciò soprattitto il compito di esse 
re tutrice della Costituzione, superior 
mente a tutte le parti; e ‘un potere le 
giislativo ‘esercitano, insieme al Re, 
dalle due Camere, di cui quella dei de 
putati deve essere più propriamente 
la libera e diretta espressione della 
volontà del popolo, «tstta- a suffra- 
gio universale e con legge elettora- 
le propria, univoca nella sua espres- 

| sionie. 
«2) Ogni eccesso. o a danno del pré 

stigio dell ‘autorità o a danno della li- 
bertà dei cittadini (che sonb poi due 
fenomeni connessi) deve attribuirsi so 
pratutto alla mancanza di regolare fun 
zionamento di uno o di altro di que: 
gli scrittori. È” perciò un fatale èrro- 
re ricercare invece la distruzione, ar 
che se larvatà: di alcuno di essi, men- 
tre invece ‘devono funzionare in modo 
organiéo, se non 'si vuole. turbare Ja 
vita nazionale a beneficio di dittature 
funeste sempre, e sopratutto in un 
Paese storicamente disposto, come. il 
nostro, ai conflitti di fazione. 

3) ‘ Particolarmente in questo gra- 
ve. momiento L'ordine pubblico esige 
il: ritorno. al. regolare funzionamento 
di quell’ordinamento costituzivnale, 

i superiormente ad. ogni altra preaseu 
‘pazione . dii riforme, Il Portia Paplo- 
lare ne fa. appello al supremi potieri 
dello Stato e alla coscienza di quanti 
cittadini sentono che è grandemente 
Necessario. all'Italia l’unione del Prin- 
cipato con da. Libertà. 

«Quanto all’ ordinamiento dato nel- 
la nostra Clostituzionie ai diritti e do- 
veri dei cittadini, il Congresso: ©   «1) Ritiene pure indispensabile al* 
la nostra vita nazionale il: rieonosei— 

è 

FIT Domenica, 5 Luglio 1925.) 
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tore — lo difenderanno é sosterranno 

telegrammi a Sturzo, a “Donata, ed ab 

sultati alla caulsa della ciustizia ‘e 

ti per acclamazione. Il congresso ap- 
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"mento datto! sel Sisti alle libertà 
‘ «fivili e politiche dei cittadini. Tale ri 

conoscimento, n parte, si riferisce a 
diritti naturali in'alienaili .dell’indi- 
viduo e della società che lo Stato non 
può in alcuna guisa, per nessun moti 
vo e in nessun tempo pregiudicare, e 
in parte, come nel caso dei diritti di 

stampa, di associazione di elezione, è 
mn ridonoscimento di condizioni e di 
esigenze del civile consorzio, che non 
altrmenti possono regolarsi nello stes 
#0 interesse della verità, della giusti- 
zia, dell’ordine. Per queste donsidera- 
zioni, alliene da ogni astrattismo teo 
rico come da ogni non meno periciolo- 
so empirismo, il P. P., riprendendo 
sotto niujove forme e aspetti i tenta- 
tivi non ingleviosi compiuti de talune 

  

e pioù: ripresi dalla Democrazia Cristina. 
na, accettò, dalla sua formazione la 
Costituzione del Regno e ne procla- 
ma tutt'ora i’importanza essenziale 
per la nazione. 

«3) ... confenma ciò che del restio il 

Partito ha sempre sostenuto, purchè 
qperante normalmente niell’orbita del- 
la costituzione, ha sempre il potere di 
regolamentare con norme legislative 
discusse e deliberate dai due rami del|. 
Parlamnto, valide e sicure  all’eser- 
cizio anche di taluno dei diritti rilco- 
nosciuti dalli Statuto, ma contesta al 
lo Stato l potere di negarne o vulne- 
rarne l’esistenza, il che si equivale di 
sottoporne l'esercizio all’arbitrio del 
potere esdrutipo ‘politica come l’at- 

  

gli impiegati statali. 

fondamentale importanza che niella no- 
stra. Costituzione deve riconoscersi: 
all’ordinamiento. giudiziario, il quale! 
deve essere garantito nella sua asso- 
luta indipendenza ed offrire al mas-' 
simo una protezione valida e sicura 
a ogni diritto ». 

Problema sindacale 
Segule l’on. Gronchi che tratta, ap 

plauditissimo, l’asillanite problema 
sindaiale. La relazione che dura ol 
tre un’ora è adcolta. da una manifesta 
zione di simpatia verso il valente par 
lamentare, 

POLITICA FINANZIARIA 
nella relazione dell’ 

Salutatio da un applauso fragoroso, 
l’on. Gilardoni sale la tribuna ed ini 
zia la sua relazione: 

«L’economia post-bellica: doveva, por 
‘tale necessariamente a nuove tenden-|ona 
ze di finanza pubblica. Gli Stati belli- 
geranti uscirono dal conflitto strema» 
ti a dovettero rinnovare i loro. siste- 
mi. finanziari. Gli Stati neutri soffri- 
rono l’effetto riflesso delle interferen- 
ze moniiali, Servizi pubblici e fabbi 
sogno relativo, debiti Ipierni ed este 
ri, sistema tributario, sistema mione- 
tario. tutto didvette subire un rinno- 
vamento e una riforma, 

La finanza degli Stati civili, di fron- 
s ai muovi problemi, ebbe. caratteri. 
t:che comuni e singolbrità eccezio- 

sali. 
In linea, uu due fenomeni sì 

verificarono nel mondo: diminuzione 
della capacità di acquisto della mo- 

meta oro e incremento nei pesi tribu- 

tari. 

In linea speciale, alcuni Stati spf- 
frirono particolari conseguenze per il 

sisteima delle spese ipubbliche, per i 

problemi delle riparazioni post-belli- 
| «he, per i dissensi dei bilanci, per la 
molitica dei debiti e della moneta. 

In Italia tutte queste caratteristiche 
singolari ebbero le più alte manifesta- 
zioni, trafendo la loro ‘determinazio- 
me anche dalle direttive della politi 
ca economica e della politica interna 
ed ‘estera. D'altra parte la niostra” pe- 
‘muria di materie prime sollecitava. il 

fenomeno di rinerudimento dei cam- 

I documenti della finanza pubblica 
La finanza pubblica, come è noto, sì 

riflette in tre documenti: bilancio, 

onto del tesoro e conto del debito 

pubblico, 
Sotto questi tre profili, l’anno 1918 

rappresenta un punto di passaggio 

del massimo travaglio. i 
In seguito occorre distiaguere in I- 

“talia due periodi: l’uno dal 1918 al 

1922, strettamente te*nico, l’altro, sue 
VESSÌIVO, prevalentementie politico. © 

— E’ stato ripetuto che l’opera dei 
governanti dal 1918 al 1922, pur adl- 
Te sue mabnchevolezze ed indertezza, 

raggiunse risultati apprezzabili. Mas- 
sima riduzione delle spese, studi e par 
ziale applicazione. di riordinamento 

organico e complesso dei tributi, ri- 
duzione di eirkolazione, tentativi. di 

assestamento del debito, avviamento 
a una razionale politica monetaria. Lo 
stesso on. De Stefani, nei suoi discor- 
si alla Camera ed al Senato nel 1922, 
dichiarò che più che studiare del nuo- 

‘vo, non vi era che: da, applicare il 
‘2'à studiato e completarne l’apiplica- 
zione. 3 

L’opera di finanza dal 1922 ad oggi 
seguì però un indirizzo che può dir 
si errato sotto tre punti di vista: tem- 
spestività dei provvedimenti, loro a- 
deguatezza e loro instabilità. 

Tempéestività dei provvedimenti 
L’opera di finanza del Governo fa- 

scista si è ispirata essenzialmente a 
una gradualità ed a una successione 
di «compensi». La norma dei com- 
pensi e il gradualismo era la meno a- 
qiatta alle ‘necessità deli tempi, non 

meno che all’asserto carattere rivolu- 
zionario del fenomnio fafcista. 

Esaminati gli studi e i progetti, do» 
yevasi passare alla . @seguizione sinero- 

na e questo proposito fu più volte af- 
‘fermato «dall Governo dell’on, Mus- 
solini. |... 
Furono richesti al Puliaimonto, nel 

novembre 1922, poteri di delegazione 
straordinaria legislativa, limitati al 
tempo all’anno 1923. . . 

Chi legge la relazione del Governo 
e quella diella Chimmissione al proget 
to di legge di delegazione dei pieni 
‘poteri (n. 1810 a Legillì. XXVI) tro- 
va ‘la csplicita dichiarazione che «il 

| Governo ‘era disposto ad affrontare. 
éon « energia» il problema del rior-, 
«linamento delle finanze diello Stato.» 
“pr ‘ehiedendo poterti. corrispondenti 

alla gravità delle responsabilità da as-   

nc di queste facoltà straor- 
& be dinarie — afferma il Governo — sa- 

| "rebbe stato tale che «la finanza po- 
trà rapidamente riagsestarsi ». 

Identico concetto fu riaffermato 

| dovevasi iprovvedere «senza indugio 

ne in «tredici mesiy; sibehè in questo 

) 

tura, pure essendo una tendenza in at- 

  
ridotta al 4.75, poi al 4.50 e nel giu 

  «dalla BARR de Commissio- 

ne, la quale partì dal rilievo del dis- 
sesto di allora per miconoscere che 

e.con chiara fermezza » e che era « de- 
di ammirazione e di conforto la 

“fed che fil Governo dimostrava dij— 
portare a compimento l’opera imma- 

periodo l’uso dei poteri straordinari 
avrebbe potuto essere «il più DIOSSO; 
efficace e benefico ». 

- Tutto questo mancò. L’anno 1928 fa 

abbondante di riforme, ma, queste, 
lungi dall’ebsere esaurienti. e defini 
tive, ebbero svolgimenti e correzioni 
successive nel 1924 e 1925 e-la stessa 
richiesta di legiferazione per. decreto 
domandata dol. recente disegno sulle 
norme giuridiche approvato dalla Ca- 
mera lasciano intendere che i provve- 
dimenti di riforma -lungi dall’essere 
stati esaurienti, sono stati e saranno 
frammentari e diagrammatici. e con- 
tinui. 

Tutto alal indusse una stasi eeo- 
npmica e finanziaria che suol definir- 
si «la stasi del dubbio» che è puù pe- 
ricolosa della stessa crisi, in quanto 
protrae i suoj effetti indefinitamente 
e li agigrava progressivamente, 

Tutto questo idilpese da imperfetta 
valutazione preventiva delle difficoltà 
o da ‘incertezza nei criteri lineari? 

Inadeguatezza dei provvedimenti 
Certo i :provvedimenti non. furono 

solo particolari e tardivi, ma furono 
anche inadeguati. 

La immkidiata necessità imponeva 
una rigida politica di riduzione delle 
spese; non ostante le replicate solle. 
kitazioni, la ‘politica ‘delle ecofiomie 
non raggiunse le sue finalità. i 

Il pareggio del Bilancio, annunciato 
dall’Augulsta parola del ‘Rie nel di- 
scorso inaugurale della XXVI Le gisla» 

to, è lungi dall’essere una veni rage 
giunta. 

° La pplitica irresoluta del telgoro 
trovò nella valutazione della moneta 
il suo indice. I debiti interni grava 
no tutiora con una pressione spropor- 
zionata alla ricchezza, e i debiti este- 
ri, ria pure per consilerazibni di in- 
dole nion tgenica, Sono tuttpra una 
penosa inicognita, diipo le non poiche 
manifestazioni di volontà degli allea- 

tì, 

Contro questa, rosi! stanno le rei 
terate dichiarazioni ottimistilche che, 
ripetute per tre anni, trovano le più 
giustificate diffidenze, mentre solleci- 

tano i più rapaci dsideri dei nostri 
creditori. Le condizioni della moneta 
dànno predicupazioni erescenti e. sa- 
rebbe negare la verità il dire che col 
regime fascista, siansi già operati. il 
risanamento finanziario e la rinascita 
della pubblica e ‘privata economia, an 
che se le condizioni attuali possano 

dirsi migliorate dal 1918. 

Instabilità dei provvedimenti 
E” stata più volte lamentata la .ya- 

riabilità di indirizzi che ha ispirato 

l’opera finanziaria del Governo e, pur 
ammettendo che a una condizione. es- 
senzialmente dinamica e non amutono- 
ma fosse difficile rimediare con un u- 
nicò :provvedimento, è impossibile giu 
stificare la variabilità frequente delle 
norme su tutto quanto RT sulla 
finanza pubblica. 

Del resto, ‘l'incertezza è Cadori Ha 
contradditorietà è dimostrata dal man- 
cato avverarsi delle profezie — pur 
sempre difficili in, questa materia — 
contro ogni riserva dei cosidetti « tec 
nici ». 

Prendiamo alcuni dati‘ e impo 
mo dal « tasso d’interesse », mantenu 
to a limiti ingiustificati, non ‘ostante 
le critilihe dei più. La misura indice 
del ‘tasso dei buoni del tesoro. che, nel. 
1923 era al 5 per cento fu ‘nel 1924 

gno 1925 piortata al 6 per cento. Tut- 
to questo mentre i riporti variavano] 
dal 550 all’8.50 per cento e il cosidet- 
to rendimento «secco» dei titoli di 
Stato variava da 3.90 a 4.47 per cento. 

Questa critica pare contraria alla 
imputazione di instabilità, ma okccor- 
re ricordare che un provvedimento di 
finanza è instabile, tanto se precorre 

| eccessivamente il momento opportuno| 
quanto se ritarda ‘su quest’ultimo. 

Dotvei la fastebilità regnò sovrana   

on. Gilardoni 
fu nel sistema tributario; che ha così 
gravi effetti sulla PICS e uit 
finanza. 

Nel 1923, l’anno dei poteri straor- 
dinarî, si promullgarono 3256 deereti 
— in larga parte finanziari — nel s 

{eessivo anno 1924 se ‘ne ebbero cirea| 
3000. 

Scorrendo la collezione dellla « Gaz 
zietta Ufficiale » del 1924 e 1925 e li- 
mitando la indagine alle sole materie 
attinenti la finanza, l’economia; e il 
sistema tributario, è facile agcertare 
che tutta la compagine dello Stato ven 
ne — a Parlamento aperto — diseipli 
nata ‘per decreti legge posteriori al- 
la abbontante delegazione straordina- 
ria e più volte successivamente. In- 
fatti. nel sistema delle imposte diret- 
te furono per decreti-legige discipli- 
nati la imposta fabbricati, i residua- 
ti di imposta sui profitti di guerra, il 
cosidetto dentesimo di guerra, la im- 
posta patrimoniale, la imposta came- 

rale, i redditi agrari, la ricchezza mo 
bile, due volte imposta terreni, la im 
posta di ancoraggio. 

L'imposta complementare ebbe nel 
1924-25 quattro. decreti-legge, 

Nel sistema delle imposte indirette 
furono modificate “sobtanzialmente i 
dazi doganali con dieci delreti. I da- 
zi comunali, le tasse di fabbricazione, 

4il vino, il bollo, i fiammiferi, 1 registro 
gli scambi. lo 7uGchero. 

Per le entrate patrimoniali e di pub 
blici servizi furono modificate le leg- 
gi sulle entrate demaniali, le tariffe 
postali e telegrafiche, i diritti consp- 
lari, il sale, le entrate ferroviarie. 

Per la finanza locale intervennero 
nel 1924 e 1935 quattro. decreti-lejgige, 
due per i danni di guerra, è parimenti 
tre decreti legige modificarono il re- 
gime del credito agrario, uno le a- 
ziende di trasporto, e tre le operè pub 
blichki straordinarie. Trascurarsi di ri- 
cordare i decreti per le pensfoni, gli 
assegni alla Milizia Nazionale, la in- 
dennîtà ai Soloni. 

Altri decreti legge ‘imnovarono il 
debito consolidato, e quello fluttuante 
e la circolazione bancaria. E non. si 
parla di cinque suc®essivi e ‘contra 
stati deereti sulle borse, 

Chi esamina la successione dei de- 
creti lege circa la tassa sul vino non 
pulò restare meravigliato. Dal 1919 al 
magigio 1925 si contano sedici deireti 
relativi a questa materia. 

Così nel 1919, la tassa era di 12 li- 
re per ettolitro, nel 1920 era di 10 li- 
re, nel 1921 fu portata a lire 30, nel 
1922 ridotta a lire 20 nel 1928 comfer- 
mata a lire 20, nel 1924 portata a L. 
15 nel mese di maggio e abolita nel 
mieise di settembre. 

Dopo cinque mesi, e precisamente 
nel febbraio 1925, l’imposta sul vino 
fun ricostituita e aumentata a lire. 20 
stra quota erariale e addizionale comu 
‘naile, 

Così in sette anni, M potere eselcu- 
tivo potè influire 16 volte sull'industria 
vinicola, modificandone. l’eonomia. è 
«seguendo un. vero é proprio diagram 
ma. 

E, proprio «a riguardo. della tassa 
sul vino, non. può dimenticarsi che 
quando ‘in Senato fa. richiamato il Go 
verno all’escessivo num, di decreti-leg 

ge l’om. Presidente del Cons., ne Ila; se- 
duta del 3 dicembré 1924 fece proprio 
l'esempio della tassa sul vino e disse 
che: « Non si poteva pur ragioni evi 
denti, convolare la Camera o rinviare 
i provvedimento concernente l’aboli- 
zionie della imiposta sul vino, provve- 

dimento che era richiesto. da intere 
regioni e da cinque unioni. di pigcoli 
vitieultori ». 

Queste ragioni éramo così «evidenti 
la necessità e l’ungenza. dell ’abolizio- 
ne. così persabive transitoria. col 

‘mesi, sia pure per. sopravveniute. ungen 
ti necessità finanziaria, la tassa sul vi 
no fu ricostituita ‘nell’antica. misura. 

*** 

Prendiamo ‘un altro esempio: 1’im- 
posta complementare. Questo ‘tributo 
era in applicazione transi toria col 
deereto Meda del 1919. Tre progetti] 
Skhanzer, Tedesco, Soleri erano stati 
predisposti per ’approvazione ia un} 
ordinamento definitivo’ In virtà dei 
poteri di delega il Governo fascista 
emanò un degreto meì 1923 per Îla 
applicazione del nuovo tribute dal 1 
gennale 1925: è fissò le ' basi ‘dell’ap- 

correnti cattoliche del Risorgimento | tuale ‘Gioverno ha fatto RIO ona Dal 30 LOR 19283 co- 
per la 

i 

‘tut esempio fipico: don un ci 
stampa, per le associazioni, per minciarono i decreti legge di riforma ‘leggge del 10 Novembre 1924 si fissano | 

  

TROIA rire 

terdipendenza. 
Per quanto nessuno piossa in questa 

prima ancora che intervenissero le de 17 milioni di spesa per i telefoni. Nel! materia avere una formula- ricettario, 
«3) Ciò posto, conferma infine la! , munggie. x imese successivo la spesa è ridotta al era evidente la, nece ssità di curare; u- 

Abbiamo così un primo decreto del 8 milioni; con una nota di variazione’ na linea di indirizzo monetario, di de- 
1924 (30 die. 1924 n. 2104) che mo, all bilancio è ancora ridotta a 5 milio- | flazione lenta. di purificazione della 

| difica le aliquote e sette decreti nel' ni e mezzo, con un altro decreto di circolazione e di aumento del saggio 
1925 e cioè da quando peer com- dicembre è riportata a 7.130.000. Tut-! di. interesse, 

]plementare avrebbe idovuflo già fun-! 
zionane. 

Così nel 4 gennaio 1924 (n. 9) si 
modifica l’applicaziglià della comple- 

tributi locali. Nel meke successivo due 
decreti 19 e 20 febbrailo nn. 117 e 181) 
regolano le tabelle dei redditi inter- 
medi e fissano il moltiplicatore 4 de- 
gli estimi censuari, 
catore dopo due mesi, è ridiotto da quat; 
tro a tre. (d. 29 aprile 1925). 

Frattanto il 26 febbraio 1925 (n. 
241) cioè un mese dalla data che a- 
vrebbe dovuto segnare l’inizio di ap- 
plicazione della complementare, se ne 
disciplina a denuncia e il pagamento. 
Dapo un mese, e cioè il 30 marzo sì 
regola il servizio delle schede. I red- 
diti di categoria D già ordinati nel 1923 
e nel 1924 vengono nuovamente con- 
temiplati da un dl. T maggio 1925 n. 
686. 

Il nuovo tribudò era così ul 
-|to che con quest'ultimo dac:reto se ne 

dovette riniviare l’applicazione e il 
pagamento. al 1 luglio 1925. 

Riassumendo, dopo il decreto Meda 
del 1919, un decreto nel 1998, uno nel 
1924. sei in cinque mesi del 1925 e due 
istruzioni ministeriali. 

Per una imposta muova e non ap- 
plicata — quindi non ancora suscet- 
tibile di esperimenti e. di difetto — 
è una alternativa di diagramma, che 
non può non influire sul movimento 
economico che è base della pubblica 
finanza. 

Il bilancio 

Fu ripetutamente dichiarato che il 
biancio è ormai in pareggio e, in real. 
tà, la differenza aritmetica fra le en- 
trate e le spese è stata ridotta note 
volmente e, nel preventivo 1925-1926, 
tendenzialmente soppressa, per quan- 
to; possa apparire ingiustificato la 
previsione fata in Parlamento di poter 
destinare gli avanzi di bilancio alla 
estinzione diei debiti. 

Un apprezzato economista pensava 
che un bilancio pubblico potesse dir- 
si in pareggio, quando non avesse ci 
fre di entrata nel movimentio capita- 
li e quando le sue entrate ordinarie 
saldassero e spese ordinarie e straor- 
dinarie, Era derto una utopia, per quan 
to siasi di fatto quasi, realizzata ‘n 
qualche periodo della storia finanzia- 
via d’Italia. i 

Esaminiamo il bilamcio. 1924-25 in 
via di esaurimento le. entrate ordina- 
rie hanno avuto notevole incremento 
per la maggiore pressione tributaria 
(da miliardi 11 a miliardi 17 circa) le 
«ntrate straordinarie si sono contrat 
te (‘da miliardi 4 a miltoni 629). 

Invece e svese ‘da miliardi 12 e 491 
milioni sono salite a miliardi 14 e 225 
milioni. Le snese straordinarie da 5.689 
milioni sono discese a 5.507 ma il com 
plesso delle spese è salito da 18.724 a 
19.802 milioni, con un aumento di un 

|miliardo. (Cfr. Conto tesoro die. 1923 
pag. 23 e magiglo 1925 p. 11). 

Tutte le formule contabili. furono 
applicate per dare risultanze ralssiclu 
ranti. Eppure la situazione del bilan- 
cio in atto contrasta. di troppo col 
bilancio in previsione. 

La stesa lettura della « Gazzetta 
Ufficiale » dell’ anno 1924 e dei primi 
cinque mesi del 1325 rilevano ottanta 
decreti legge modificativi del bilancio 

nella consistenza approvata dal Par- 

lamento. Vi sono mesi caratteristici A 
tale riguardo in cui gli storni, le mag- 
glori assegnazioni le nuove e maggiori 
spese imperversano. Nel gennaio 1925 
si contano 19 desreti di modifica al 
Bilancio e 17 nel mese di Aprile dello 
stesso anno, Che, cosa resta del dirit- 

to? Qual’è la stabilità della finanza 
‘ pubblica ? 

T più eredono che queste modifica-| 
zioni siano di natura soltanto formale 
ed agciessoria, ma così non è. Abbon- 
dano nei nostri decreti legge anoma- 
lie sostanziali dal punto di vista del- 
la ‘contabilità pubblica. Si assumono 
spese senza indicarne l'import e sen 
za avernie î fondi, si usano i residui 
per accrescere artificialmente le gom- 
‘petenze diell’esercizio, si distribuiseo- 
no artificialmente gli impegni — per 
somme di miliardi e miliardi — in e- 

sponibiltà. 
Queste affermazioni sembrano con- 

trastane colle dichiarazioni fatte dal 
Ministro delle Finanze dinanzi al Par 
lamento, quapido nel dicembre 1924, 
&bbe a dichiarare che la percentina- 
le di giarto delle previsioni di bilan- 
cio rispetto alla realtà non superava il 
066 per centi. 

Deve ritenersi difficile che i Mini. 
| stro. delle ‘Finanze posa ripetere og-|c 
gi quelle affermazioni, Basta esamina- 

re il conto mensile al 30 Maggio 1925 
per trovare ‘come ufficialmente denun 
iciante tante variazioni e aumenti di 
impegni per 1803 milioni su diciasset- 
te del preventivo spese ‘effettive, na 

a quante altre spese non si sopperì don 
‘utilizzazioni di residui, di conti cor- 
renti, di anteipazioni di tesoro?   E° a' questo. proposito può ETA 

mentare per quanto si riferisce al 

Questo moltipli- 

flo al. bilancio garantito al Parlamen-| 

sercizi sugsssivi, usurpandone la di-| 

to ciò in quaranta giorni e con quat- 

tro decreti legge. 
i. Forse è il «record» della variabi- 
i lità in ordine di tempo. 

Debito pubblico 
Non infrequentemente si ripete che| 

il njolstro debito pubblico è d'iminuito.| 
Per rispondere basta riprodurre due 
tabelle stampate nella «Gazzetta Uf 
ficiale » de 13 febbraio 1923 (pag. 6) 
e nel ‘conto del tesoro al 31 marzo 

1925 (« Gazzetta Ufficiale » 20 Aprile 
1925 p. 12), 

  

stro debito: rappresentava al 1. gen- 
naio 1923 80 miliardi e mezzo di ca- 
pitali ed è oggirdi quasi. 86 miliardi; 
il primo capitale produceva un onere 
di 3,828 milioni di interessi. mentre 

ciggi ne produce 4.087. ;E non si .ag- 
giunge che in queste cifre. il. dabito 
estero è segnato in lire oro e che. lo 
stesso’ Capo del Governo ne corresse 
recentemente .la cifra aritmetica di 244 
miliardi di lire oro. in, quella di. 120 
miliardi «di . lire icarta. 

Se si confrontano. le nostre entrate 
ordinarie: (16. miliardi) «coll’onere an 
nuo di debito pubblico, ed:luso il de- 
‘bito estero, di 4,097 miliardi, si vede 
quiale quota delle imposte, tasse e pro 
venti di sevizi è destinata al pagamen 
to dei debiti. 

Non è possibile parlare di debito 
pubblico. italiano, sia. pure. colla. cau- 
tela richiesta dall’argomento e dal mo 
mento senza rilevare; 1. la plurimità 
dei debiti consolidati, ammortizzabi- 
li, penpetui e fluttuanti con interessi 
dal 8 al 6 p. cento, a icui il governo 

fascista aggiunse due nuovi di le ob 
bigazioni Tre Venezie e l’ammortiz- 
zabile: 4.75 p. cento; 2. l’incongriuen 
za ‘che i vaglia del tesoro hanno fun- 
zionato non come titoli interni di tra- 
sferimienti dei fondi di tesoreria, ma, 
specialmente {verso la. fine dell’eser- 
ciziò — come veri e propri titoli di 
debito. 

Valea it al.31 maggio 199%; 
per cui a una cassa di 657 milioni cor- 
risponde una emissione di 926 milio- 
ni di vaglia del tesoro. 

al 31 dicembre 1922 al 31 marzo 1925 
milioni milioni 

rendita © capitale. dit italo 
deb. sfbaffiai dal LETTO 
Deb. Pubblico 2.220. 47 1903 2.903 62.110 

Debito amministrat. i 

del tesoro 1.607 32.702 1.184 23.874 

Totale... 3.827 80.605 4.087 85.694| 

Queste cifre. dimostrano che il no- 

E don questo non si intende dire | 
che la sola politica di Governo abbia | 
prodotto lo stato di fatto vigente; non È 
pochi fenomeni eecnomico-finanziari 

erano e saranno ineotenibili; l’appun 
to si riferisce alla tardività e alla 0- 
missione di eerti provvedimenti che 

avrebbero potuto essere benefici e al- 
la insistenza in certi altri che hanno 

concorso ad aggravare gli effetti del. | 
le influenze inicontenibili. 

E l’avvenire preogeupa: il miglio- 

    

ramento della bilancia commerciale — | 

che fu finora possibile per il nostro 
minor costo di produzione — troverà 
resistenze esterne di vario genere. Il. 

rinsaro mondiale agigraverà il suo to- 
no specig sulle materie prime, certi 
avviamenti speculativi fsi incrementa 

no col Sopravvenire e coll’estendersi 

delle erisi. 
Lo stesso aumento del saggio di in- 

teresse — anche nella sua tardività — 
apparve meno utile dello sperato, e la 
sollecitazione degli scambi, degli in- 

dussero tali preoceupazioni da. ripor- 
tare a periodi variamente definiti del 
la nostra situazione. 

Pur nella difficoltà della materia è 
fuori dubbio la necessità urgente di 
provvedere affinchè con la misura e 
‘nel tempo opportuno e cllla finalità 
Filehiesta, intervenga l’azione del Go- 
verno. 

La lira oro 
Da quallehe tempo si addw:ono le 

più icontraldditorie considerazioni sul- 
la necesstà del ritorno dell’Italia ad. 
una: moneta riferita alla valuta aurea 
e..eiò per inserire il npstro movimento 
nel movimento generale idella. moneta. 
mondiale. 

L'argomento non si presta ad una. 
discussione di, congresso e perde, di 
autorità anehe nella semplice deliba- 
zione. Il problema, ad ogni miodo non | 
può essere ridotto al un dilemma: 
lira carta o lira oro. Ammesso il van- 
tagiglo di 
monlketa a 

tratta di 

modalità e delle condizioni in eui il 
trapasso possa avvenire col minor tur 
bamento del mercato interno, perchè 

Gerte conseguenze (rapiporti crediti- 
zi, costo di produzione, debito pubbli 
co ele.) possano essere, se non am- 
mortizzate, per lo meno attenuate. 

La questione della lira oro può pa- 
rere prematura a chi è profondamen- 

quella di tutto il mondo si   
Non meno attente cosiderazioni of-' 

fre la situazione del tesoro. La nostra 
tesoreria, uscita dal ,dongestionamen 
to bellico del periodo 19151919 subì. 
nei due anni successivi un dissesto e' 
un. diagramma instabile e. diseguale, 
derivato da correlazone coi Yenome- 
ni economici della bilancia commer- 
giale e dei erediti. bea 
L’anno 1922 vide un avviamento 

di sana politica monetaria che si af- 
femmò per tre ‘punti: 1) riassunzione 
dei, debiti. di bilancio e ricostruzione 
del debito nelle sue varie forme non 
sensibili; 2) riferimento. della nostra 
circolazione alla bilancia del commer- 

cio e a quella dei crediti; 3) Dominio 
della circolazione bancaria. 

Quando il regime falscista salì al go 
verno nessuno può dire che la situa-' 
zione del tesoro fosse facile e risolu 
ta; era ‘utilmente avviata; per giudi- 
carne degli effetti di tre anni di glo- 

verno éeo ‘i dati di fatto del 1928 e 
del 1925, sempre rilevati dalle pub-! 
blicazioni ufficiali dell: on. De Stefani. 

1 Gem, 1923 © 15 Giugno 1925 

Circolazione miliardi 18/012 19,730 

Dollaro al corso di 19, 70 25, 94 — 

\ Sterlina al corso di 91,54 125, 87 

Franco al’ corso di 145, 78 124,/10..* 

Oro al'corso di (UU 421,19 500, 56 

Potere ' dil acquistò ‘© i I, 

| della lira 19,1 16,1 

Indice dei prezzi. | 542 600 
x 

La circolazione è stata, fino a quel 
‘tempo, nella ‘sua massima espansione. 
18 miliardi circa. 

Da quel temipo — serra inutile 
negarlo ‘sulla base delle cifre — la 
situazione è notevolmente resa più rk 
levabile. 

La cigdolazione 

milfoni 19.730 al 81 maggio 1925. N 
movimento quantitativo in più e in 
meno, non è alleviato dalla) qualità 
della. circolazione ed è inutile ripetere 
la ormai famosa sezione autonoma {og 
gi in via di liquidazione) del Consor- 
zio valori che, nel 31 dicembre 1923 
aveva 3.306 milioni di circolazione e 
rdhe, al 31 maggio 1925 ne aveva an- 
cora 3,664 milioni, mon ostante tre 
suiccegsivi decreti di trasformazione e 
di riduzione. 

Questo stato dî fatto produsse l’au 

gli effetti nell'economia) nazionale? 
L'on. Paratore stuidiò. il fenjotneno 

nel 1924 e trasse -consegiulenze di inte- 

resse e di precisioné sufficiente, con-   
Il tesoro e la politica monetario: ‘‘ i 

| tipo di valluta non ha per sè stessa 

salì a 21 miliardi]il 
per scendere con varie alternative al > 

miento dei prezzi o ne subì « aliunde » tl   «ihidendo che la crisi "aveva ‘caratte 
ristiche ereditizie, economiche e di. dn 

te persuaso che la trasformazione del 

poteri miracolosi di rinascita eche in 
vece, più ungente è la necessità di 
un’opera risolutiva e sagace che trag 

i ga la nostra valuta dalle attuali con- 
dizioni per quella parte che è risana- 
bile con attività di governio. 

‘Finanza e partiti politici 
L’on. De Stefani disse alla Camera 

‘che la finanza pubblica è quello che 
è, e che non esiste una finanza di par 
tito. L'osservazione è vera in quanto 
il prablema finanziario è essenzialmen 
te un proiblitma, telenico. 

Esistono però tra politica e finanza | 
tali correlazioni, da giustifsare la con 

siderazione che la finanza pubblica, sia | 
‘determinata anche dalla piolitica e per 

|‘ vestimenti e dei trasferimenti conse- | 
zenti ‘dalle anomalie del mercato in-. 

un. riferimento della nostra | 

dissutere del temipo, delle % 

i presupposti economici e per le diret- 
tive interne ed estere. Chi pure voglia È 
superare queste ultime deve riconda- 
re.come le eondizioni interne del no- | | 
stro paese siano osservate con gramde È 

cura dagli uomini di danaro di tutto | 
il mondo; le finalità e le manifestazio | 
“ni dei Governi, e dei loro Capi sono | 

  

cri | 
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«   
ponderate e vigiiate specialmente da- | 
gli wonrini di atfari. Ecco un lato noa | 
trasca?= bile del rilievo come la poli 

tica. di parte può influire sulla finan- 
za. 

rivano ‘donseguenze per le direttive 

di ogni attività, tanto nel campo e- 1 

conomico, che in quello della politica 
interna, e della. politica estera. Il ri- 
donoscimento della realtà è anche aj». 
certamento delle resistenze» e valuta. 
zione. dello sforzo necessario 2 supe- 
rarle, nè giova la dissimulazione o la. 

sione; i 
Lomidizione essenziale della lotta è 

il concorso di tuti e la invocazione al 
la. solidarietà nel grave compito non è | 5 
disconoccimento delle ragioni di liber 

ubi
 

Tutti i cittadii  veggono nella no- | 
stra politica finanziaria il campo del- | 

la più grave preascupazione e ne de.. 

tà. e della cosciente dignità e di ogni 
classe e di ogni partito politico. 
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«Sino in giesie 0 Sul oa , IO, fast ® 

E POESIE DI ZANETO 
ella Càpite la domenie, han due’ bielzà une ciàrie 
glo sune la Messe grande di sium, di sossedàrie 

._ si sint par ogni bande che sfuarzin l’orator 
lire a talpetà la int. a staronzà la pridicie. 
bia Si tirin viars la Glesie, Peraltri se il plevan 

Ren ma issint che van a Mekse lassant la mari lenghe 

karl no sintin la bisugne la mole in Italian 
She di là cun dute presse. L’è un altri par di maniis, 
t ©-° Pa strade ti ciacàrin han gust duc’ di sintilu, 
che del timp. de la campagne, no migo di capilu, 
al | —pronosticant cucagne par deventà plui boins. 

nno È di blave e di forment. Ma, siors plevans, di grazie. 

del { Rasònin di giiano, no sino due’ furlàns? 

Ùi di tòmas, di ledàn parcè tant toscanaiso 
lio- | e sul sagràt s’implantin cui vuestriy parochiàns? 
fp a dà l’ultime man. E va indenant la Messe, dA 
stro | Tè seomenzade Messe, î fmuts dialànt la ciane, 4 
bijco jentre la mularìe che plombe poe lontane, 

— H e in coro e in sacrestie si pochin plui par sot. 
to- si tacche a fa bacàn. Sune la campanele, 

erti T muini cu la ciane jè la «consalerazion 
nia ur mole jù la vene SE 
erIsl pa crepe e pa la schene i i 

i fintrenemai che ar dîl. (; 

Il- | zovins rivin dentri TY 
de smosiànt la sigarete, rOnaG e 
la icul mazetùt di ropis | 
sE: piciàt su la giachete. ] 

Se pers d’inciantonasi ‘ L09010 

sti Una: Sclagura aufomobbistica Da e divertì la viste 
o invezi di preà, e e;° i 

È Durànt il loyrio e, il glorie. Due morti £ 10 feriti 

; di o lis Pe Un tragico epilogo ha avuto pur- 
hi ei ae troppo l'imponente manifestazione con 
i Ci Vabit «mille righe cui gli alpini e gli ex alpini hanno 

9 iL do. celebrato lunedì scorso a Cividale le 
x0- stret, curt fin ai zenoi : I 2A Ea n 

i pini devots e i verios | | glorie degli eroici battaglioni « Civi- 

sbassin rugnant i voi. dale » « Monte Matgor» a 
I zovins si cisichia tisone ». Giovani esistenze troncate, 

le e sot i gafs sgnagnissin corpi di baldi ax alpini dilaniati per 
uil è ciart no madurigsià un fatale accidente automobilistico : 
si i plui devots pinsîrs. ecco la cupa, tristissima realtà che 
n O vergognosis sa affligge ‘ogni cuore che impreca con- 
er no us bastino lis salis tro il crudele e cieco destino. 

“a, mior i ciòts, lis stalis | Diamo i particolari della disgrazia. 
Ci DAI meti in mostre 1 ves. Terminata la cerimonia un gruppo 

a Gesù dal Tabernacul #9 da ° . 
di itarsti al Vai di ex alpini e combattenti, vollero 

da- e al fulmine il so « guai» fare una gita a Caporetto onde rive- 
on al vuestri brut costum dere i luoghi del Sacrificio. 

sd Di profanà la Glesie, Verso le ore 17, il camion — una 
Sa di convertì in marziàt potente macchina Lancia — ripartiva 

nie il DE che i i to da Caporetto, diretto a Cividale. Giunto 
Ne È Si 0. e o prentiga al vecchio confine, ove la strada in 

:l 3 LORA ia ivtela discesa , fa una svolta, il guidatore 
| che ator l’altar dimorin adi fi gni 
a CR Aa po e camion, orse non pratico, lanci 
hè i Dio (n veleni la macchina a velocità’ e questa non 

bt Sì, plombarà tremende nai 
bli lb solare di. Dio L’automezzo andò così a sbattere 
m- e wualtris femenatis contro il muro che serve di para- 

o pajarés il fio. {petto alla strada, verso l’;\interno della 
@- Il fabrizîr e il muini valle, cioè verso il Natisone. In quel 
D- ‘sburtin la int plui dure. punto al disotto di circa quattro me- 
lel che simipri cun fature ‘tri della strada, vi è un rugo il cui 
va e cionze i siei diteors. letto asciutto è formato da grandi 
= Quanche il plevan dal coro macigni. I gitanti vennero sbalzati 
= si volte a pridieià, | dalla macchina, e fecero tutto un 
- e i volo sino in fondo. 
de > È; a Soccorsi dal dott. Franchi e da 

sa se la ten lunge! ina ari f a di 
| cuanche al pridìcie ni St CR Ne Intono ARA, 
È no la-finìs mai plui l'Ospedale di Cividale ove furono su- 

. al stufe duce’ i sante». bito curati. Ecco i nomi dei feriti e 
1A.  Cuierid è cui fevele, i referti medici: 
he | ‘cui met la giche în bocie, Luigi Cantoni di Domenico d’anni 
ti }: cui tente di seroftgi, 31 da Udine: ferite lacero contuse 
sn cui tios e cui si sMoCIE. alla regione sopraorbitale destra, con- 

._ — Copari, sint po’, scolte, tusioni multiple e frattura del mal- 
| ce sofego, ce sflacie! leolo interno della gamba destra; 
Atu vendòùt la vacie? — Ciro Merlo di G. B. di anni 33 da 

+; Jer V’altri... quatri Pon Spilimbergo contusioni multiple, lus- 
Vè “+ il pietan Di "a sazione al femore destro con sintomi 
Lo “i n° i ca Aa di commozione cerebrale ; De Mattia 
ri ha dit ancie il Sensàr. Luigi fu Antonio di anni 39. da. Spi- 

— Copari, e ce disgrazie! limbergo contusioni, ferite lacero mul- 
mi fas tant dùl sar Tite; tiple, frattura ‘della decima. costola 
crepade la purzite destra; Artini Pompeo fu Regolo di 
«cun.due’ i purcituts. ‘| anni 33, da Spilimbergo : commozione 
— Quand? come? propi vere? |vwiscerale, lussazione e frattura espo- 

« — 4ò crod cul mal russìn. sta del gomito .destro.. e contusioni 
| —— Ce predicie! ce fetel multiple con frattura della decima 

E A ca plui no la finìn. costola destra; Guerrino Poiana fu 
TE E Il sior plevan si sflade, Simone d'anni 95 da Ziraeco commo- 

"SOR E vecios è I] zione. cerebrale, frattura frontale e 
LITÀ Lo zovendts rine ferita alla fronte; Giuseppe Sovran 

LB n cuanche sbrissin far. . OTRS ‘ansi 
IA vovinis volubilis di Antonio di anni 35 da Provesano 

e-' © eui voi son simpri in 2ir, | | [frattura della base del cranio; Carlo 

fe cui sa dulà che svolin | | |Franzolini» di, Pietro, di anni. 34 di 
e-;. cul pizzul Jor pinsîr!o | |Baldasseria, commozione cerebrale e 
Ga | |. No san se son in Glesie frattura del cubito destro. 
i: | ‘x opur in t’une stale, I feriti leggeri dopo le necessarie 
>. emanche nissan lis e medicazioni proseguirono per Wdine 

ve fasin come il. zuas -*. fe sono il co. Cesco di Prampero il 
‘ Che fer su la so iis cap. Mecchia e l’alpino Teia. Un e 
n sbare . ivo Lina nente certo Bianchi rimase addigit 

‘adtura incolume, » sè 
| Le disgrazia ha ‘prodotto viva fi 

2 mp Li ressione in tutto il Friuli. 
di Velia e Secondo quanto fu potuto 'assodare * 
ma tai puarìn nol viòd... 41€ cause risalirebbero al meccanico] 

   

     
no savaràn di ‘nie. 

«||; e il sior plevan al fruie "a 
(di bantil’sgrasajar,. < # ., 

gi se nome eualchi vecie, 

    

2), hl mene, fl ciîf e aprove, Mag | 
Si. ur fa chiesti zove vii 
A + la predicie dei ains. ne 8 

E. Spi due’ la e 

  

  

  
è ancora latitante. 

{i s} AFgli è Gino (Cagzigli Spini 26, di 
1 Spilimbergo. #1. 

    

   

sila non ‘conoscendo la ridi aveva 

  

      

  

ei funebri dei due x morti 

        

(afiorti': si Wdilenite' ta ‘conigsao! wi 

tra i zovins e lis zovinis 
‘mo leres la depozion. 

Si sint un cilsicheo, 
‘si voltin sì frieolin 

e cul pinsîr e svolin 
lontan dal sant altar. 

“\I.grane’ e piéeim la schene, 
idistrats si drezzin su, 
atmanent lor si vilsino 
di saludà Gesù? 

O salutar, santissime , 
Ostie divine e pure, 
simbul d’amor, siture 
capare {di salît, i 
O dolce mane angeliche, 
confuart idei tribulàts 
sostegno, fuarze e vite 
di duc’ i batiàts!. 

Cumò che sj rinovin 
i saecrosants misterih 
pareò lis lor prejeris 
no spno plui fervents? 
E son vignuts in Glesie. 
‘par no savè ce fa, 
tantis par fasi viodi, 
e tane” par contempla. 

del Friuli 
sergente Mazzacco Daniele da, Pro 
vesano. 

Alle due salme furono tributati SO- 
lenni funebri. 

Con un autocarro furono traspor: 
tate da Cividale a Udine giovedì mat- 
tina, indi a Spilimbergo. 

Li 

Con Gibvanni Floriani, il P. P. Friu 
lano ha perduto uno dei migliori e 
dei più validi campioni dell’Idea. Mu 
tilato e decorato di guerra, come sul 
campo mantenne pura e nobile la fe- 
die nei destini della ‘patria, così nel- 

la pace laboriosa continuò l’opera sua 
fattiva in pro delle masse nostre. 

re dell’Idea Popolare, non mancava 
mai di manifestare ovunque e con tut- 
ti, la forza dei suoi convincimenti. 

Per questa sua rettituwdinie soffrì tante 
amarezze e tanti dolori, ma seppe con 
fortezza pari alla elevata bontà dell’a 
nimo, seppe anche cristianamente per 

donare. i 
Ex tenente di guerra istituì ed edu- 

cò la s:hiera degli esploratori catto- 
lici, i quali commossi ed. affranti se- 
guirono con. la fiumana del popolo tut 
to. la salma del lor caro, così triste 
mente e csì crudamente rapito. 

Un nodo alla gola ci agtresce il pro 
fondo dolore e ci impedisce di anda- 
re oltre. Troppe cose dovremmo dire 

del modesto amido nostro, e troppo 
irreale ci sembra aricora la realtà. i- 
nesorabile. Sulla sua tomba, noi vec- 
ehi soldati della trincea, noi vecghi 

dompagni dell’Idea cristiana deponia 
mo il bianco fiore della fede, irroria- 
mo le zolle smosse con la rugiada del- 
le nostre lagrime e delle’ nostre . pre 
ci invocando per l’anima sua 1’Eterna 
paze, e per i famigliari il cristiano 
conforto nel dolore. 

PRATA DI PORDENONE. 
Nel lutto 

Purtroppo quanto si temeva è avve- 
nuto. La buona Bortolotto Candida è 
morta. Donna, di antîgo stamipo ha con 

salerato tutta se stessa a Dio e alla fa- 
miglia, Ogni mattina ascoltava ja 
Messa e vaRstE la S. Comunione, e poi 

nel lavoro assiduo © nascosto della 

casa viveva la sua vita attiva labo- 

riosa. | 
Educò i suoi figli, collo spirito de 

la vera fede, senza infingimenti e sen 

za debolezze. Dio l’ha accolta in cie- 

lo perhè fu buona...» Usa 

Alla familglia, e specialmente al 
marito e al carissimo Don Geremia, 
presentiamo la solidarietà cristiana 
nel dolore e ricordiamo la solennità 
del funerale quale prova della stima 
che circondava la {compianta donna 
«che certo lastia di se imperituro ri- 

cordo. 
Madri, 

vita. 
sia Ì gia della vostra 

Nella fede 

| Dalla Cina lontana. il. nostro siglato 
tadino sig. 
Francesco ha mandato L. 200, per .i 
lavori della Chiesa e per l’otigano. A 
lui, chie (conserva vivo. l'affetto «del 

onora la famiglia colla sua attività in 

za. 

| Nell’Aziond Cattolica. 

  

del'imonia per l’onomastilo  diell’Assi. 
stente Ecclestiastico, Il Circolo femmi. 
nile cattolica fece leggere bellissime 
parole dalle buone spicie Rezzin Ida, 

di commovente e sincero, Brava la no 

ipre più attorno a Colui che è 

Buono e modesto, convinto asserto-| me 

Brunetta Domenico fu 

paese natio e che in terra straniera! 

dustriale dai suoi eònterranei di Pra={Hl 
ta giunga: gradito ‘ \il_sincero. plauso ti 
dell”, ammirazione e della riaonoscen i 

io occagione della festa di $. "Giov! | 
Battista. patrono speciale della: nostra|{ 
gioventù, venne fatta ‘una simpatica 

espressione affettuosa, con un indiriz- 

stra gioventù che così bene onora la 
fede ed il paese. 

Finalmente la mirabile falange dei 
nostri ‘esploratori, trattandosi di fe- 
steoigiare anche l’onomastico del be- 

nemierito istruttore sig. Gianni Caset 
ta. Si compiacque emulare le sorelle 
giovanili istituzioni (cattoliche, qol 
bellissimo indirizzo fatto e letto dal 
sotto istruttore lo studente Vazzoler 

‘| Ermete. Un nutrito battimani coroniò 

le cordiali parole dei due giovani cat 
tollci. 

Per l’idea Papale 

Le nostre società cattoliche maschi 
li, nel giorno di S. Pietro vollero fare 
omaggio della loro feide, attaccamen- 
to ed obbedienza al Papa. In corteo, 
dalla nostra Casa del Popolo, colle lo 

{ro belle bandiere passarono alla Chie 
{Sa pei una speciale funzione religiosa, 

e poi di nuovo nella Casa del Popolo 
per assistere ai discomsi del Parroco, 
del Cappellano, dei sigg. Casetta Gian 

questo pensiero, basilare: «Col Papa 
e per il Papa in tutto e sempre ). Bj 
così il damipo d’azione si stringe sem- 

il vero 

delle coscienze difensore ‘diei diritti 
| @ del popolo. 

    

XXX 

|! Cambiamenti del tempo 
Quando i cambiamenti del tempo vi 

rendono abbattuto, irritabile e nervo- 
so, o se la schiena comincia a dolervi 
e le membra diventano reumatiche, os- 
servate i vostri reni. Potete dire di 
soffrire dsturbo renale, se l’urina è 
nuvolosa, sabbiosa o bruciante all’e- 
missione. Non trascurate questi avver- 
timenti. Procuratevi una scatola di 
Pillole Foster per i Reni e lasciatevi 
guarire da questa medicina renale, — 
Ovunque: L. 7, sei scatole L. 40. Per 
posta aggiungere 0.50. Dep. Generale, 
C. Giongo, 19, Cappuccio, Milano (8). 
  

MatattIE NERVOSE 
UDINE - Piazzale 26 Luglio - Telefono S18 

CASA DI CURA 
DELLA CIRCOLAZIONE E DEL RICAMBIO 

Prof. G. Calligaris - Dott. Cav. S. Pascoletti 

CURA SPECIALE. 

SCIATICA 
== Mialgie e nevralgie reumatiche = 

Dott. GIOVANNI FAIONI 
Via Lovaria- UDINE 

  

Dott P_ NAZzoNIA i 

ni e Basso Luigi tutti improntati al 

già assistente vol. nell'Istituto Patologia medi- 

ca R. Università di Pavia - Supp. nel Sanato- 

rio Umberto I. di Milano - vol. nell’ Ospedale 
Maggiore di Bologna. 

MALATTIE DI PETTO :: MALATTIE REUMATICHE 

RAGGI X 
Diatarmia - Sole alta montagna 

CIVIDALE- 

Gabinetto Dentistico 

lodi a 

Giorni non festivi 

ore 10 - 14 

Allievo delle Cliniche di Vienna e Budapest 
ESTRAZIONI ed OPERAZIONI del- 

la bocca, indolore. Guarigione delle 
periostiti dentarie. Riduzione delle a- 
nomalie della bocca e dei denti e del- 
le fratture dei mascellari. Lavori per- 
fetti in oro. platino, ece. 

Via MERCATOVECCHIO N. 41 p. L 
ore 9-12 e 1419 (domenica 9-12) ‘ 

L'Epiessia si guarisc 
| L'epllssia - 0- Malcaduto si guarisce con 

la cora delle polveri ANTIEPILETTICHE del 
Chimico Farmacista GIUSTI CE- 

  

Rervose, Convulsioni - Isterismo ecc. 

Inviando Cartolina Vaglia di L.15,50 
alla FARMACIA (CHIMICA con 

  

  

la cura per un mese, 

  

  A ogni ondtnzione indicare Lot dellammalat 
  

Malattie Nervose 
Dott. CESARE BELLAVITIS 

Capo Reparto Ospedale Provinciale 

Riceve : ore I3 - I6 

Cure elettriche - Wassermam 

Udine - Via Grazzano.] (P. Cisco 

SARE. Rimedlo sovrano lo tatfe le malattie | 

LABORATORIO FARMACEUTICO | 

in SAN VITO di SCHIO si riceve || 

  

GABINETTI DENTISTICI 
E DI PROTESI DENTARIA 

Dott. D. Damiani 
UDINE, Via della Posta 26 

(Angolo Via Lovaria) 

TOLMEZZO - Piazza XX Settembre 

    

! 
Ai Ii Nap È MIAN 

  
Dott. D. Venchiarutti, 

lehiarimenti, istruzioni e consigli. Non. 

  

Milano - Vul Piave 33 

ERNI LA ! 
. Ammalati e sofferenti di ernia! Nel 
Vostro solo ed esclusivo interesse, Vi 
rivolgiamo questo appello. Non di- 
menticate che la noncuranza di que- 

sta infermità può apportarVi delle 
conseguenze funesti e qualche volta 

fatali. 
Senza indugio dovete oppbrre al 

Vastro male un rimedio efficace, rapi- 

do, skuro! 

L’ANTICO ISTITUTO ORTOPEDI 
CO MIAN Vi assicura le migliori ga 
ranzie di una guarigigione "perfetta, 
‘im breve tempo, senza abbandonare 
le Vostre occupazioni. 

Ne fanno fede eentinaia di attesta- 
zioni spontanee di guarini di ogni ce- 
to e categorie di persone e non ulti 
mi, valenti Mediei è Professori tria î 
quali il Chiar.mo Dr. DL. RESNATI 
Medico Fiscale del COMUNE .DI MI- 
LANO, che li ebbe ad adottare per 
il personale dell’Azienda Tramviaria. 

Approfittate quindi del passaggio . 

del notissimo Speisialista Sienor MIAN 
‘ Ricorrete liberamente a Lui, per 

ve ne pentirete. Ma; sopratutto non 
indugiate. Il Vostro ritardo vi potreb- 
be costare caro. 

Riceverà gratuitamente dalle ore 9 

alle 17 a: 

PORDENONE, mereoledì 8 luglio - 
Albergo Centrale. 

UDINE, giovedì 0 luglio - Albergo E 
talia. 

Dott. T. BALDASSARRE 
Casa di Cura per Malattie degli Occhi 

Prescrizione di occhiali, cure ottiche ed opera- 
ratorie per occhi loschi; cura radicale della 

lacrimazione o operazione della cateratta 

Visite e consulti dalle ore 10-12 € dalle 15-17 

=" ‘Telefono N. 3.60 

Udine - Via Cussignacco Is - Udine 

Malattie Polmonari 
MALATTIE REUMATICHE 

Dott. F. CEPPARO : Raggi X diatermia - Sole 
* artificiale - pneumotorace 

UDINE - Via Aquileia 9. UDINE 
Il Giovedì e la Domenica a Portogruaro 

— GABINETTO RADIOLOGICO — 

XXX 
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    Zaccariotto. Pierina e Novaretti. Ro» | 
sina e’ volle Offrire ‘una’ bilchierata!; | 
la festicciuola riuscì simpatica. e piae- 
que. 

‘Anche il Circolò maschile. catt. ‘sera || 
| pre all’avanguardia. nelle opere di fell 
«de non volle mancalte alla sua tra-   n reani Dipranni e di pena: e lex 

ga SP dg 8 PRE 
CIBI ga 40% hi 

NATA: 

dizione. di ‘cattolicità pratiea, e a mez; 
zo del suo Segretario, Yin imesafuribile . ? 

Gigi Basso, portò la sua riconoscente! 

| | 

Ì 
i 
Ri 
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— IPPODROMO MORETT 
4-5 LUGLIO 1925 

ore 15.350 

‘GRANDE % 

JASO PPICI 
vin « PREMI L. 20.,000° 
medaglie. e. oggetti di. valore 

  

  

Ufficiali = Gentlemen]. 
  

I MIGLIORI CAVALLI 

  

D'ITALIA =. 

  



TARCENTO 
Diversivi . 

Il sig. Alfredo Patriarca, uno ‘dei 
più battaglieri fascisti del luogo, cia- 
duto in un elamoroso tallifhesto con! 

un,;deficit che si avvicina alle 800.000! 
lire, trova tuttavia il tempo di cerca- 

, TRICESIMO. addetti, particolarmente al. prof. Ve- Scenografi di ‘Milano. Accuratissima La luce elettrica a Fraelacco ‘ronesi insegnante del neo-licenziato. sarà la messa in scena, la sceltadelle ‘ssi già state esperite le pratiche! .;.‘All’amico prof. De Anna, auguria-| masse corali, delle comparse e: del iper la concessione da parte delle FF;i (mo da queste colonne un brillante aVI corpo di ballo ‘SS. del passaggio sopra la linea ferro.| venire ripeo di soddisfazioni artistiche rai 
viaria della conduttura elettrica ciò; € di i più alte vittorie. 
che fino oggi è stato ostacolato. Co- 

    

;.a1 quale concorre- 
ranno'numerosissime e abilissime bal- rs la Società Anonima ISIA ha rilevato a È pretoli      

       

    
  

          

      
   

  

       

  

  

  

      
  

  

  

    

  

  

  

      

   
   

      

  
      

    

    

   

  

   

         
     

  

                  

se di 
In questi ‘©iorni si imizierà inte te dei pietosi diversivi attribuendo ai || sì in breve tempo anche la frazicne! ‘n questi giorni si inizierà intanto | j stralcio tutte le attività, merci, mobili ed i Impianti | 

popolari, per ragione politica, là pro- | di ioni al toi la ‘costruzione del grandioso anfitea- \ ) 
. ‘ 

s 
i 

polazone di false notizie a suo caràb. ‘del comune sarà fornità della pubbli. IN TERRA $ ani A ro sul Piazzale del Castello ove tro- della I N D (0 sooeei i sh | Non abbiamo nessun dovere di en- lea ione elettrica. i veranno comodamente PES ben sei | trare sul merito nè della: verità di ta-j "I Cardi sai e a spor. | | Per il monumento a Mons. Ellero |Nresieduto da S. Em. il Cardinale Laurenti Mia spettatori. STRIA ‘DEL lî notizie, nè delle eventuali respon- | U aa A ; . ° Lo spettacolo lirico di quest'anno 2 Dilità personalli » bono. pa-venute al Comitato locale Lioni Thy: vo ca i 
sabilità personali. per la popolazione: lo ca Sa a o 3 Il Comitato Nazionale Italiano « Pro|si annunzia già di una grandiosità LA S L F ARE Li Quello che possiamo dire al sig. Pa- cHerte seguenti: Avv. on. Luciano| Palestina e' Lourdes) ha pubblicato! senza psecedenti. 

4 triarca invece è che se non ha a TI L. 50: Sac. Faustino Calliga-| una bellissima monografia con la de- I tradizionali na degli alal [IT ALO AME- e moceoli da accendere avrà poca he; | ro 100; Sae, Giovanni Katz di Arte- serizione del Pellegrinaggio . :Naziona- scorsi saranno mon. solo continuati, LI ta c “B 
perchè con. tali propalazioni il popo-| gna 90; Sac. Luigi Bront Vergnadep | Je Italiana che si svolgerà in ‘Terra i RE sia 'RICANA e col | Jarismo c’entra come i famosi cavoli... 190; Banca del del Friuli succ. di S.| Santa, nel prossimo settembre, l’epo- P Ts e A | di ‘ I popolari non hanno. certo bisogno | Giorgio si insegnanti S. Ste-| ca. più opportuna ber: il soggiorno rime È sti di. giorno Iniziera la ven la di inventare calunie per affermare la|fano di Buia 2 ._ | Palestina. i topi ? a già, ì ragg iunto|. i : Di questione morale contro i fascisti, nè; sa otale complessivo fino oggi Lire I Pellegrini gi ce in Bo la somma di 201.000 lire. globale praticando si sentono l’anima dei Maramaldo per|9289.35. ima pei l'acquisto del Santo Giubileo, - Suricida. nel Le dra insevire sui caduti. GEMONA! deo una udienzà speciale di Sua 1 ribassi se uenti : ARTEGNA Disgrazia santità, partiranno per Brindisi. dove Lunedi 0 a Bressan 1 5eg 10) : a spe vai L'altro giorno l'operaio Brandi Can! si “a heranno ùi iroscafo: Giani Moglie del s1g ngelo Cattarossi, Alagas . » as aL. 25, | 
Trattenimento fin onore di Mons, Ca- di p j ; . #25, n | tellanà {zio -addetto al laboratorio falegname | & do del Lloyd Triestino sil 12; settem» negoziante in via Gemona. si gettava Batavia Rayé e Quadrilé . / / > IOrT4 | sai  IS3I> RE EIA : jg {ria del-sig. Cesare Stefanutti, laverani a scopo suicida, nelle equa del Le ie ini cine e DE = | Domenica scorsa al Teatrb Socialei it “0 = 0 e n, bi II TRGO, 1 5 dra, amnegatnidosi, i Chasffingi’fatufale DT I 2% a pig. + Catoli dali Set A do alla piallatrice ferì alia mano Ti Comitato Nazionale rella sua mo- cl SEA % ‘| Charti@use alta tod'ém, . LL. 0° gol 
SSN sic Prete ca i| destra. Trasportato all’Ospedale, ven-, nografia; non ha tralagsiato anche un ci 4” i a I senza ol Charmmeuse stampata: . 0. 0. 9 90 si i 9 dl ) vi : ì È i È 7 ne medicto dal dott. Del Sole che lo! cenno sull’ Eg' tto per i molti che: pal d Sh por ata nastosta- Crepon Firenze Ò î 3 3 7 È 5 » STE bimbi dell’Asilo diedero un tratteni {ff o Li wr, ‘mente ‘foorì ‘port ta_Villalta onde « COR CEDERNA ie PA CR a giudicò guaribile in 15 giorni. teciperanno all’escursione. ‘faleoltativa tit TE or mento REC RE O a SROSLO 1 fly ROZzo Di Din di da deli Ti che durerà cinque giorni. p I atto; insano. iblrbel sala cntgitici pira > agoll:: \ 

ti e canti d augurio in onore dell ono-; I qua È { a [ Of re le vieni al grande | pellegrinage. dd poveretta era affetta di incura». rien bet Rio ini | » PZA dds | mastico del benemerito Parroco, Mpn! Lala IE 5% bile malattia. Faille spiaggia » HORe: signor Giovanni Castellani. — Don Maurizio Vidussi, lo zelantissi-| gio, diretto‘ dal Rev.imò Mons: Cavez- | C; PM SÌ * ® 
i f f3 4 4 

16 l no Parroco di Lumignaeco, l'artefice] zali, si ricevono ancora per pochi g4or PITTORE CHE ESPONE. Toussot stampato! (..ì. 4. DO 20, — Rd L'eseeuzione fm ottima, ed, asagi eur degli qplendidi. la; pri nella chiesa. e ni, solamente alla sede centrale del Taffetas Giulio . . . . ag le su stata dal. pubblico. Un. giovane esplo- tri 4 i PR n) ai pi LOR i dh vato È sf GA per RI Il giovane pittore Coccon Marcello, Tela Japon extra pesante . nisi tinu: ratore lesse una bellissima poesia d/o!!©'a canonzia, 11 padre dei pio N i affermatosi ‘brillantemente alla Mo- Tela seta Boyadera, (°° . ‘>. Mm ann I lira ‘maggio al festeggiato Pastore. raccolse nell’Asilo, l’amico virtuoso iè|jzo Arcivescovile) e all'Opera Cardinal stra di Via Grazzano. esporrà quat-| Voile Georginette PURA SII "a pe le delle g!0Viale di tanti confratelli, parte per; Ferrari (Via S, Sola a ist nani È POSA le Turque » 26.1 Lai A nome del Circolo Giovanile delle èritràrd ih abinotdindirbliciono; che; id tro suoi migliori lavori all'Esposizione | Crepe Andalusa . ill cia , Le altre asociazioni cattoliche pronuniiò 7 ; DEE di Ca’ P he fra cior à "ato1 
CO ibrato discorso il diott.| Mvierà missionario in America. A. lui | Il dI Di } Ù “Tam, a' Pesaro che fra giorni si aprirà | chantung Ri vg ah SI fa 01 un breve ma vi > E oo dro lil saluto aecorhto del. Clero. limitrofo, sail la Venezia. Al bravo artista, che molto! Charmeuse drap maglia... .° » 40, i dip n che ne apprezzbla snverità e la cordia promette, vadano: i migliori auguri.  Charmeuse Gouffré .. ppc » Jo,+. Î Flech di Mons, Castellani per il suo vivo in- e del la “ Giocond: g Chatmcaa Tia si Roli E° ti i lità. Il « Nuovo Mondo » gli dia quel. 79 ab ui i | teressamenifo ‘ed amore .a pro della Toi PANI FS ali 3 ; è Marorsiae Salomé uil ge big » 30, 1 delle Gioventù Arteniose esplieando una ef:|1® gioie che nom potè trovare nel pie- Dino l'elenco ‘artistico “degli in- {ooperativa ll Lavoro do arteniose Crepe Peli ig O 1 ta in pi 

Y ” Ci 
È ligg® 1 . . . » a DE ficace attività nel campo . dell’Azione colo mondo nostr: terpréti a cui è stata affidata 1 ese- ARTEGNA PA loeabio Vida di K dosi A Cattolica. EEA DAND h «cuzione delle due opere che si stanno AVVISO I Toni lingeria . » q0,— | Bode i ; t i +£ Di 

Ricordò come questa si propone un po o allestendo sul Piazzale del Castello.| © ai io. Crepe Chi . ; i ar Mibos. è . + sedi i al ; 
d S f Î i i ° y se : di fine di unificazione spirituale del po- pi Carmen sarà e dai all’ assemblea. general L ce » Do i Crepe Satin Faconné ici > fon 

i { jo” 7OICt 
o ette Stampato O ì: dal Papa di Roma ed 0881 gg: —=X X Xx= dal Teatro della Scala dove hanno della Casa del ‘dolo; in Ametia por mlt. È j È _ quel 

7 A ; Non L 3 AS e E 
5 on | x x } 3 È IT 

Si a aa ma vi ist | cantato recentemente in opere . di- trattare il seguente £ disomense Meri, » 39, listic SUO 25.0 anno di regn i Udi i T “| Duchessone pesantissimo . . » 50, Ra le rerse: ; i {e Ti nubblico fu molto soddisfatto del Per Il IROMUIDI Î IM 1118 Y 3 calata a ie Ù IE ORDINE DEL. GIORNO Duchesse ricamata. . .. > EGjlt bonf lieto trattenimento che venne accom: | x di i Giuseppina Zinetti, incarnerà Cr 1. Bilancio al 31. dic. 1924; i Duchesse, Chinî, ii. va . » 38, Re pag: a da prolungati applausi in 0| al prof. G. Kilero men. (quest’artista ha cantato nella | #2. Proposta . di mettere «in liquida chio MRS » 37, Si A È È ; 3 SR A di A i Aa: ss Folgorant Moiré 100 cm. 3 rt a Lenn. gni sua parte. Da ultimo il festeggia-i Scheda n. 1046 aff. alla s'ig.na Li-{stessa opera durante l’ultima stagione | zione la Società ed eventuale nomina! x da d Sri ampata ; E E] @ \ x 
DI 3 Ss * " . + di on i 3 Pi, CL 
to Mons. Castellani ringraziò con bel: na Moretti: Achille Moretti L. 100;|alla Scala di Milano e al Costanzi| dei liquidatori ; | | Grand Crepe stampato. ii | Foa 
le parole quanti avevario voluto e ,c00: Anna e Lina Moretti 100; rag. Paolojdi Roma, ottenne dei magnifici suc- “8. Nomina dei Sinidact : E RSA po hi i . . + \ . SOSIO I IO e ; se LL AaO perato alla bella festa onomastica. | Moretti 50; Ciryolo S. Caichinx da Sie|cessi); le altre parti saranno così di- 4. Varie. Sa 08 o — Î8 CE Rella 

TOLMEZZO Da (IV ott.) 115; sig.ra Masini Hiebe|stribuite : , Non ragigiungendosi il numero: le! G-bardin seta O ARI e boa 
. . . È , în * nr? esigente i 

t:d € tà! (25; N. N. 20; dott. Diego Mistruzzi/ . Augusta Oltrobella, soprano .M;-|8#le, l'assemblea si EURI arlisieoonda | 'iMtdsatie OI cup 
ANOrMITA > :20; Alma Bonomi 10; Ditta Pietro Bi- do a — Ebe Ticozzi, mezzo soprano | ©9Mvocazione il giorno 25 corr. alla a stampato FIR6OieT eg î i4); " Wigo ; . 3 ? e } nt ni I è y A ° see SRER 
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